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Arianna Codato / SAVONA

L'ambulatorio infer-
mieristico, il mag-
giordomo di quar-
tiere (un aiuto alle 

persone per le piccole com-
missioni), attività sociali e ri-
creative e il punto di ascolto 
del Sunia. Sono solo alcune 
delle attività che ieri hanno 
preso il via con l'inaugurazio-
ne del presidio socio-sanita-
rio nei locali di via Bresciana, 
al civico numero 22. Un pro-
getto nato dai residenti che, 
con impegno e collaborazio-
ne tra i vari enti, ha permesso 
di dare vita a un presidio im-

portante per la 167 e per tut-
ta Legino.

L’intervento nato da un per-
corso avviato negli anni scor-
si nel quartiere grazie a un 
gruppo di abitanti e, nel tem-
po, con il sostegno della Fon-
dazione De Mari, del Comu-
ne di Savona e di una rete di 
associazioni locali, è diventa-
to realtà. «L’aspetto più inte-

ressante di questo progetto - 
spiega Anna Cossetta della 
Fondazione De Mari - è il me-
todo con cui è stato costruito. 
Uno dei progetti più belli per-
ché non nasce come un’idea 
calata dall'alto, ma da un per-
corso di ricerca-azione che 
ha coinvolto associazioni, cit-
tadini e istituzioni, facendo 
emergere in modo chiaro i bi-
sogni del quartiere. Quando 
il lavoro sul territorio è fatto 
bene, i bisogni diventano pro-
poste e le proposte possono 
trasformarsi in servizi concre-
ti. In questo caso la collabora-
zione tra Terzo Settore, Co-
mune, Asl e Arte ha permesso 

di arrivare a un risultato im-
portante per il quartiere e po-
tenzialmente replicabile an-
che in altri contesti».
L’AMBULATORIO
Da ieri sono attivi diversi ser-
vizi, a partire dall'ambulato-
rio infermieristico con aper-
tura a cadenza settimanale, il 
martedì dalle 10 alle 12, lo 

sportello  del  “maggiordo-
mo” di quartiere (un aiutan-
te per piccole commissioni), 
un punto di ascolto del Sunia 
(sindacato degli inquilini ca-
se popolari della Cgil) e altri 
momenti di apertura ai citta-
dini con attività sociali, ri-
creative e di supporto, realiz-
zati dai volontari Auser e dal-
le altre associazioni coinvol-
te. Gli spazi di via Bresciana 
22, di proprietà di Arte Savo-
na, sono stati concessi in uso 
al Comune di Savona tramite 
convenzione. Proprio l'ambu-
latorio infermieristico è stato 
l'argomento che ha attirato 
maggiormente  l'attenzione  

dei residenti, che hanno par-
tecipato  all'inaugurazione.  
Erano infatti presenti le infer-
miere del progetto che a tur-
no saranno operative in via 
Bresciana e molte persone si 
sono rivolte a loro con do-
mande pratiche sui servizi di-
sponibili, come la misurazio-
ne della pressione, il control-
lo della glicemia e la valuta-
zione della propria storia sa-
nitaria per attivare eventual-
mente un percorso persona-
lizzato tra Asl, paziente ed en-
ti del terzo settore. Ugo De-
crescenzo, tra i residenti più 
attivi della zona, si è impe-
gnato a lungo per aprire il po-
lo sociale: «È un modo per of-
frire un servizio in più ai me-
no giovani che hanno biso-
gno d’aiuto. Il quartiere di Le-
gino ha sempre avuto una for-
te identità e finalmente è riu-
scito ad offrire un servizio in 
più per gli anziani che hanno 
difficoltà a spostarsi. Come 
farsi misurare la pressione». 
L’ASSESSORE 
«Il presidio socio-sanitario di 
via Bresciana - ha dichiarato 
Riccardo Viaggi, assessore al 
welfare di Savona- rappre-
senta un esempio di quello 
che la collaborazione pubbli-
co-privato è in grado di co-
struire insieme con lo scopo 
di realizzare attività in favo-
re dei cittadini, per risponde-
re sia ai bisogni di salute in 
una logica di prevenzione pri-
maria e secondaria, con parti-
colare riferimento alle malat-
tie croniche, sia alle esigenze 
di inclusione sociale e cittadi-
nanza attiva. Di fondamenta-
le importanza il contributo 
della Fondazione De Mari, il 
cui investimento sul territo-
rio si è rivelato strategico per 
i bisogni della nostra comuni-
tà e per il benessere sociale».

«Diverse collaborazioni so-
no state attivate -conclude 
l’assessore Viaggi- e riguarda-
no, inoltre, l’Area 2 Savonese 
del distretto Asl, che con la 
sottoscrizione di un apposito 
protocollo tra i due enti ha re-
so  possibile  l’apertura  
dell’ambulatorio settimana-
le, coordinato dalle infermie-
re di comunità». Tra Comu-
ne, Auser, Anteas, Acli e Arci 
e il Comitato di Legino 167, 
un accordo per le iniziative 
sociali. — 

Il progetto è nato
dalla collaborazione 
fra istituzioni, 
comitati e associazioni

La Fondazione
De Mari: «Così sono 
soddisfatti i bisogni
del quartiere»

Luca Rebagliati / ALBENGA

Niente da fare per l’ex 
ospedale, che nessu-
no  sembra  volere  
neppure a prezzo di-

mezzato. Anche l’asta fissata 
per la giornata di ieri (la quar-
ta per l’ex Santa Maria di Mise-
ricordia) è andata deserta, no-
nostante il drastico taglio al 
prezzo base, che dai 5,8 milio-
ni iniziali era già stato abbassa-
to a 3,7 per il tentativo dello 
scorso aprile e ulteriormente ri-
dotto a 2 milioni e 967mila eu-
ro per quello di ieri. 

Una cifra che il curatore falli-
mentare Alberto Marchese e il 
liquidatore Silvio Auxilia con-
tavano  potesse  convincere  
qualche investitore a tentare 
di  mettere  le  mani  su  quei  
9641 metri quadrati comples-

sivi, sebbene suddivisi in 3 di-
versi  stabili  e  sottoposti  in  
gran parte a vincoli. E forse 
proprio i vincoli presenti sulla 
parte principale dell’immobi-
le hanno scoraggiato i possibi-
li investitori, visto che avrebbe-
ro reso estremamente comples-

sa una eventuale trasformazio-
ne in appartamenti, che avreb-
be certamente rappresentato 
la strada più remunerativa per 
un recupero di quell’immobile 
che per lunghi decenni era sta-
to il punto di riferimento sani-
tario per gli albenganesi e non 
solo. Ma i vincoli che gravano 
sul complesso immobiliare po-
trebbero  rappresentare  solo  
uno degli elementi che scorag-
giano i possibili acquirenti, vi-
sto che la proprietà è divisa tra 
3 diverse società riconducibili 
un tempo ad Andrea Nucera di 
cui un paio sarebbero fallite 
mentre la terza sarebbe in liqui-
dazione con procedure diffe-
renti, e proprio questa suddivi-
sione potrebbe essere conside-
rata una ulteriore complicazio-
ne dai possibili acquirenti.

Ma non è escluso che qualco-

sa in questo senso possa cam-
biare, visto che se in passato le 
procedure di vendita non ave-
vano suscitato alcun interesse 
da potenziali investitori, que-
sta volta pare che alcuni im-
prenditori si siano fatti avanti, 
quantomeno per visionare le 
carte. 

Un dettaglio che potrebbe ri-
sultare  più  significativo  di  
quanto possa apparire a un oc-
chio  profano,  anche  perché  
adesso la curatela potrebbe de-
cidere di bandire una nuova 
asta, oppure di scegliere altre 
strade per tentare di vendere il 
complesso immobiliare, e qual-
cuno di coloro che hanno mo-
strato interesse potrebbe deci-
dere di concretizzarlo di fron-
te  a  condizioni  favorevoli.  
«Pur  trattandosi  di  vicende  
che riguardano soggetti priva-
ti – commenta il sindaco Ric-
cardo Tomatis -non possiamo 
non sottolineare come questi 
immobili abbandonati rappre-
sentino una vera e propria feri-
ta aperta per Albenga, quindi 
da parte nostra, ampia disponi-
bilità al dialogo con tutte le 
parti  che  saranno  coinvol-
te».—

Punti di vaccinazione,
traslochi a Savona e Pietra 

Alcuni momenti dell’inaugurazione del presidio socio-sanitario nei locali di via Bresciana, a Savona con il sindaco Marco Russo e il dirigente del distretto Asl Amatore Morando

Legino, apre l’ambulatorio
«Più servizi per gli anziani»
Inaugurato il presidio infermieristico in via Bresciana. L’assessore Viaggi: «Sarà un polo anche sociale» 

Albenga, ex ospedale all’asta
Ma nessuno presenta offerte
Il prezzo era di quasi 3 milioni. Il sindaco: «Ferita aperta»

L’ex Santa Maria di Misericordia

SAVONA 

Tempo di traslochi e 
novità in casa Asl, 
dove cambiano gli 
orari di alcuni servi-

zi sanitari in vista del com-
pleto avvio delle Case della 
Comunità. Presto apriran-
no le porte anche le due 
strutture di Pietra e Savona 
(via Collodi) ed è per questo 
motivo che ieri l’Asl ha co-
municato alcune variazioni 
di orario o chiusura di am-
bulatori  per  consentire  il  
trasloco degli stessi.

Per quanto riguarda la se-
de di Savona, in via Collodi, 
gli ambulatori vaccinali so-
no rimasti chiusi ieri e oggi 
riapriranno al terzo piano 
dello stesso edificio in loca-
li rinnovati. 

Per quanto riguarda la se-
de di ponente, il trasferi-
mento  dell’ambulatorio  

vaccinale di via Stella, a Loa-
no, inizierà oggi e il 17 mar-
zo l’ambulatorio vaccinale 
approderà presso la nuova 
sede della Casa della Comu-
nità di Pietra Ligure, che è 
stata realizzata all’interno 
dell’ospedale  Santa  Coro-
na.

«In questa fase di trasloco 
le modalità di prenotazione 
appuntamento saranno ga-
rantite via mail vaccinazio-
ni.loano@asl2.liguria.it - si 
legge nella nota Asl - Gli 
utenti  con  appuntamento  
già programmato saranno 
contattati telefonicamente 
per  ricordare  l’appunta-
mento  e  contestualmente  
comunicare la nuova sede 
dell’ambulatorio  vaccina-
le». Soltanto lunedì ha inau-
gurato la Casa della Comu-
nità di Cairo. —

L.B.
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